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OCDS Mantova Gennaio ’22 

Carissimi confratelli e consorelle,  
                                                            stiamo vivendo in tempo assai difficile a causa di molte 
incertezze dovute al COVID, alla situazione politica, economica, religiosa. La domanda che molti 
si fanno: cosa dobbiamo fare? La confusione viene da risposte contradditorie tra loro. 
In mezzo a tutta questa confusione, si perde la fiducia in tutto quello che ci circonda. Noi 
credenti in Gesù Cristo sappiamo che la nostra vita temporale, pur se limitata, porta in sé i 
germi della vita eterna. Il tempo presente non ci appartiene, e non possiamo dominarlo, 
essendo destinato a finire con la nostra morte.                                                                                                                                              
Con il Battesimo siamo inseriti in una nuova esistenza, la vita eterna: la stessa vita che è in Dio 
Trinità. Gesù, il Figlio del Padre, assumendo la nostra umanità per accogliere, come suo dono 
l’intera realtà, la crea nel suo volere e la ridona al Padre come lode. Nel suo corpo composto 
dagli stessi elementi che compongono l’universo, Gesù Cristo diventa visibilità che tutto è 
creato nell’amore trinitario. Facendosi bisognoso dell’amore materno e paterno di Maria SS. e 
di S. Giuseppe è divenuto nostro fratello e sposo, condividendo in tutto la nostra condizione 
umana. Riscattando i nostri peccati col la sua morte in croce, ci ha liberato dal maligno e, 
donandoci lo Spirito Santo, ci ha resi veri figli di Dio.                                                                                                             
Ora possiamo amare Dio con lo stesso cuore di Dio.  
Nell’Eucarestia, Gesù si fonde completamente con noi, così da presentarci al Padre arricchiti dei 
suoi stessi meriti. Se crediamo in questo suo infinito amore, di che cosa dobbiamo temere, se il 
nostro Dio è un Dio fedele? Siamo come bambini nelle braccia di un tenerissimo Padre; 
accompagnati per mano da un Fratello che non ci abbandona mai. 
Gesù è la VIA che ci riconduce al Padre, la VERITÀ che ci rivela la nostra figliolanza, la VITA che ci 
nutre con il dono dello Spirito, che forma in noi il volto di Cristo.  
È con questa effige che ci presenteremo al giudizio finale. Allora qualsiasi cosa accada, se si vive 
uniti a Gesù, avremo la vita piena. Con la sua morte, ha trasformato in amore anche la 
negatività più assoluta. Ora possiamo con S. Paolo affermare:  
“Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? 
 Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?  
Proprio come sta scritto:  
Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo trattati come pecore da macello. 
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori,                                                                                  
per virtù di Colui che ci ha amati.   
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore”.                                                                                                                                                                 
Non potremo mai errare, se viviamo la nostra esistenza uniti a Cristo.                                                                                                      
La paura significa che non viviamo con gli occhi della fede, perchè con Gesù non possiamo 
temere nulla.  
All’inizio di questo anno civile 2022, il Signore ci accompagni nel nostro itinerario spirituale in 
compagnia dei nostri Santi carmelitani.  Questo è il mio augurio che porgo con fraterno affetto 
a tutti voi.                                                                                                                                         

 P. Rino 



 

 

 ATTO DI OFFERTA ALL'AMORE MISERICORDIOSO DI 

DIO 

Mio Dio, Trinità beata, Padre, Figlio e Spirito Santo, io desidero amarti e farti 

amare.                                                                                                                       

Desidero, mio Dio, lavorare incessantemente per la glorificazione della santa 

Chiesa, salvando le anime che sono sulla terra e liberando quelle che sono nel 

purgatorio. Signore, io desidero compiere perfettamente la tua volontà e arrivare al 

grado di gloria che per me hai preparato nel tuo regno. Desidero essere santa, ma 

sento la mia impotenza. Ti domando, o mio Dio, di essere tu stesso la mia santità.  

Tu mi hai amata, o Padre, fino a darmi il tuo unico Figlio perché fosse il mio 

Salvatore.                                                                                                                                      

I tesori infiniti dei suoi meriti, dunque, appartengono a me. Io te li offro con gioia. 

Ti supplico di non guardare a me se non attraverso il volto di Gesù e del suo cuore 

bruciante di amore.                                                                                                                   

Egli, nei giorni della sua vita mortale ci ha detto: «Tutto ciò che chiederete al Padre 

in nome mio, ve lo darà». Sono certa che esaudirai i miei desideri. Lo so, mio Dio, 

più vuoi dare, più fai desiderare: sento nel mio cuore desideri immensi e ti chiedo 

con tanta fiducia di venire a prendere possesso della mia anima. - Ti ringrazio, mio 

Dio, di tutte le grazie che mi hai concesso, soprattutto di avermi fatto 'passare' 

attraverso il crogiolo della sofferenza. Dopo l'esilio della terra, spero di venire a 

goderti nella patria.                                                                                                                                                                      

Ma non voglio ammassare meriti per il cielo. Voglio lavorare solo per tuo amore, 

con l'unico scopo di salvare le anime che ti ameranno in eterno Alla sera di questa 

vita, mio Dio, comparirò davanti a te a mani vuote. Non ti chiedo, Signore, di 

contare le mie opere. Tutte le nostre giustizie hanno macchie ai tuoi occhi.                                                                                                                                         

Voglio rivestirmi della tua giustizia e ricevere dal tuo amore il possesso eterno di te 

stesso.                                                                                                                                 

Non voglio altro trono e altra corona che te, Signore!                                                                                    

Ai tuoi occhi il tempo è nulla.                                                                                                                          

Un giorno solo è come mille anni. Perciò tu puoi prepararmi in un istante a 

comparire davanti a te. Per vivere in un atto perfetto di amore, mi offro vittima di 

olocausto al tuo amore misericordioso.                                                                                                                                    

Ti supplico di consumarmi senza posa lasciando traboccare nella mia anima i flutti 

di infinita tenerezza che sono racchiusi in te. E così possa divenire martire del tuo 

amore, o mio Dio. Voglio, o mio Signore, a ogni battito del cuore rinnovare questa 

offerta un numero infinito di volte, fino a che, svanite le ombre, possa ridirti il mio 

amore in un «a faccia a faccia» eterno. 

 

 



 

Carissimi, 
I nostri incontri : 
MESE DI GENNAIO 2022 
Domenica 9 - Incontro mensile nella sala capitolare del Convento 
dalle 15.00 alle 18.00 
 

MESE DI FEBBRAIO 2022 
Domenica 6 - Incontro mensile nella sala capitolare del Convento 
dalle 15.00 alle 18.00 
 

MESE DI MARZO 2022 
Domenica 13 - Incontro mensile nella sala capitolare del Convento 
dalle 15.00 alle 18.00. 
 

Si riconferma che i consueti secondi incontri mensili dei membri 
OCDS saranno tematici e si svolgeranno in giorni e su argomenti 
specifici, concordati e comunicati con opportuni preavvisi. 
 

Tutti gli incontri dovranno ovviamente tenere conto di eventuali 
provvedimenti restrittivi causa Covid. 
 

Appuntamenti 
Domenica 23 Gennaio: Festa del Bambino di Praga. 
Alla S. Messa delle ore 11.00 Festa dei bambini. 
 

Venerdì 11 Febbraio: Festa di N.S. di Lourdes. 
S.Messa alle ore 10.30 per gli ammalati della Comunità con 
conferimento del Sacramento della Unzione degli Infermi. 
 

Seguirà sull'argomento anche una mail per la stampa. 
 

Un abbraccio affettuoso ed un buon anno a voi tutti e alle vostre 
famiglie. 

 


